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adorazione eucaristica comunitaria nella novena di Natale 

Viene a noi il Dio dell'amore

G.: Ci inoltriamo nella novena del santo Natale adorando con tutto il cuore Colui che è venuto dal seno della Trinità per darci la salvezza rendendoci figli di Dio in Lui che è Dio-Figlio.
Iniziamo la nostra preghiera nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T.: Amen

Canto per l'esposizione del ss.mo Sacramento: Tu sei l'Avvento, n. 84

G.: Preghiamo insieme, acclamando:

T.: Dio altro da tutto, eccoti tra i tuoi figli,
Dio atteso dal profondo dei tempi, eccoti nel pane,
Dio inaccessibile, eccoti nella barca di Pietro,
Dio del cielo, eccoti sulla terra,
Dio eterno, eccoti assetato al pozzo!
Dio atteso dal popolo eletto, eccoti in questo pane,

Dio dell'universo, eccoti commosso nel profondo dell'anima,
Dio onnipotente, eccoti gettato nella tomba,
Dio giudice, eccoti pronunciare parole di vita!
Dio di purezza, eccoti vicino al lebbroso,
Dio onnipotente creatore, eccoti minimo nascituro,

Dio atteso dai poveri e dagli oppressi, eccoti nel pane consacrato,

Dio maestro, eccoti in ginocchio davanti ai tuoi discepoli!
Dio d'amore, eccoti con le braccia in croce,
Dio della vita, eccoti umiliato sotto i colpi,

Dio, nostro Dio, eccoti in Gesù, nostro fratello, eccoti nel pane di questa santa Eucaristia!

Silenzio per l'adorazione personale:
riconosciamo nel pane eucaristico la presenza amabile di Colui che ci ama dall'eternità e non si è mai stancato di amarci.

C1: Noi crediamo che Gesù di Nazaret è Dio-Figlio fatto uomo, nato da Maria vergine e discendente dalla stirpe reale davidica in quanto membro della famiglia di Giuseppe di Nazaret.

C2: Noi crediamo che tu, Gesù, sei veramente nato e vissuto in modo uguale a noi in tutto, eccetto che nel peccato.

C1: Noi ti riconosciamo presente in questo Sacramento d'amore, memoriale vivo della Tua pasqua, segno della tua palpitante presenza in mezzo a noi e calamita che ci attira a Te per l'eternità.

C2: Noi siamo certe che Tu, Maestro e Signore, sei morto e risorto per la nostra salvezza e siedi alla destra del Padre nella gloria.

C1: Noi aspettiamo con gioia trepidante e speranza certa il Tuo ritorno come Signore e Giudice del mondo e della storia, alla fine dei tempi.

C2: Camminando giorno per giorno in questa fede, noi ci sforziamo di essere aperte all'azione del Tuo Spirito

C1: Egli, mediante i sacramenti, l'ascolto della Parola di Dio, l'impegno umile e tenace della nostra buona volontà, l'opera intima della grazia e la dinamica delle relazioni fraterne, plasma pian piano in noi la Tua immagine,

C2: affinché Tu possa riconoscerti in noi nell'ultimo giorno e accoglierci nella piena ed eterna comunione, nel seno della Trinità, assieme alla vergine Madre e a tutti i santi.

Canto: Antifone d'Avvento, n. 86.

G.: La Parola di Dio ci guida nel cammino della fede, specialmente in vista della celebrazione della nascita in terra del Figlio dell'Altissimo.
La millenaria esperienza di preghiera della Chiesa si è condensata, nella liturgia di questi giorni, in una serie di antifone  - chiamate “antifone O”, perché iniziano tutte con un'esclamazione invocante -  che implorano la venuta del Signore in varie forme e ci aiutano a meditare e pregare i passi della Parola di Dio che annunciano il Messia. Grazie a queste bellissime invocazioni potremo ripercorre le tappe principali della storia della salvezza per approdare al lieto e definitivo compimento in Cristo Gesù che si fa carne nell’uomo per l’uomo!
In questo modo, ci avvicineremo alla celebrazione del Natale terreno del Verbo immergendoci in una dimensione spirituale di stupore, accoglienza e gratitudine e potremo accogliere il Dono che il Padre ha fatto a ciascuna di noi in suo Figlio Gesù.
Ascoltiamo ora la Sapienza che presenta se stessa, prefigurazione del Messia quale incarnazione della Sapienza divina:

Lett1: Dal libro del Siracide  (Sir 24, 1-12.18-20) :
La sapienza fa il proprio elogio, in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria:
«Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo e come nube ho ricoperto la terra.
Io ho posto la mia dimora lassù, il mio trono era su una colonna di nubi.
Ho percorso da sola il giro del cielo, ho passeggiato nelle profondità degli abissi.
Sulle onde del mare e su tutta la terra, su ogni popolo e nazione ho preso dominio.
Fra tutti questi ho cercato un luogo di riposo, qualcuno nel cui territorio potessi risiedere.
Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele”.
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta l’eternità non verrò meno.
Nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion.
Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere.
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore è la mia eredità.
Io sono la madre del bell’amore e del timore, della conoscenza e della santa speranza;
eterna, sono donata a tutti i miei figli, a coloro che sono scelti da lui.
Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate, e saziatevi dei miei frutti,
perché il ricordo di me è più dolce del miele, il possedermi vale più del favo di miele ».

G.: Invochiamo il Signore con la prima delle antifone, ripetendola due volte lentamente:

T.: O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo  (Sir 24,3) ,
ti estendi sino ai confini del mondo, e tutto disponi con soavità e forza  (Sap 8,1) :
vieni, insegnaci la via della saggezza! (Is 40,14)

Lett2: Dagli scritti dell'abate dom Prosper Guéranger  (L'anno liturgico - I, Alba, 1959, p. 309) :
«O Sapienza increata che presto ti renderai visibile al mondo, come si vede bene in questo momento che tu disponi tutte le cose! Ecco che, con il tuo divino permesso, è stato emanato un editto dell'im​peratore Augusto per fare il censimento dell'universo. Ognuno dei cittadini dell'Impero deve farsi registrare nella sua città d'origine. Il principe crede nel suo orgoglio di aver mosso a suo vantaggio tutto il genere umano. Gli uomini si agitano a milioni sul globo, e attraversano in ogni senso l'im​menso mondo romano; pensano di obbedire a un uomo, e obbediscono invece a Dio. Tutto quel grande movimento non ha che uno scopo: di condurre cioè a Betlemme un uomo e una donna che hanno la loro umile dimora in Nazareth di Galilea, perché quella donna sconosciuta dagli uomini e amata dal cielo, giunta al termine del nono mese dalla concezione del suo figliuolo, dia alla luce a Betlemme il figlio di cui il Profeta ha detto: "La sua origine è fin dai giorni dell'eternità; o Betlemme, tu non sei affatto la più piccola fra le mille città di Giuda, poiché da te appunto egli uscirà".
O Sapienza divina, quanto sei forte, per giungere così ai tuoi fini in un modo insuperabile per quanto nascosto agli uomini! Quanto sei dolce, per non fare tuttavia alcuna violenza alla loro li​bertà! Ma quanto sei anche paterna nella tua premura per i nostri bisogni! Tu scegli Betlemme per nascervi, perché Betlemme significa la Casa del Pane. Ci mostri con ciò che tu vuoi essere il no​stro Pane, il nostro nutrimento, il nostro alimento di vita. Nutriti d'un Dio, d'ora in poi non morre​mo più. O Sapienza del Padre, Pane vivo disceso dal cielo vieni presto in noi, affinché ci accostia​mo a te, e siamo illuminati dal tuo splendore; e dacci quella prudenza che conduce alla salvezza».

G.: Insieme, acclamiamo:

T.: Verbo di Dio, che Eri e Sei Dio! In Te, da Te, per Te, tutto fu voluto e creato!
In ogni parte creata Tu sei! Tutto vive e si sostiene in Te! Di Te i cieli e la terra sono pieni!
Il senso dell’eternità in noi hai posto!  (Adoratori missionari dell'Unità)

G.: Celebriamo i vespri di questa “feria maggiore d'Avvento”.

Inno come segue, a coro unico:

1. Accogli nel tuo grembo

o Vergine Maria,

il Verbo di Dio Padre.


2. Su te il divino Spirito

distende la sua ombra,

o Madre del Signore.


3. Porta santa del tempio,

intatta ed inviolabile,

ti apri al re della gloria.


4. Predetto dai profeti,

annunziato da un angelo,

nasce Gesù salvatore.

5. A te, Cristo, sia lode, / al Padre e al Santo Spirito, / nei secoli dei secoli. / Amen.

1° e 2° salmo: a due cori
cantico: cantato

Lettura breve:  (1Ts 5, 23-24)  Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo!

Responsorio breve:  R. Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Mostraci, Signore,    la tua misericordia.

V. E donaci la tua salvezza,
la tua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Antifona al Magnificat: O Sapienza, che esci …  (vedi sopra)
Magnificat: cantato

Intercessioni: Innalziamo la comune preghiera a Cristo, Salvatore, nato dalla Vergine Maria. Ripetiamo:

Vieni, Signore Gesù.

- Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell'alleanza, fa' che il mondo intero ti riconosca e ti accolga.

- Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello, libera l'umanità dalle oscure suggestioni del male.

- Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte, fa' che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte.

- Giudice divino, che dai la giusta ricompensa, mostraci la misericordia che non conosce limiti.

- Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce, dona il riposo eterno a chi è morto a causa dell'odio e della violenza.

Orazione finale del giorno d'Avvento.

Silenzio per l'adorazione personale: chiediamo ancora al Signore di rivelarci la vera Sapienza che risplende in Lui.

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Maria, porta dell'Avvento, n. 167.

